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Home Greenbuilding Dissesto idrogeologico: dal 2010 spesa triplicata raggiungendo 3,3 mld l’anno

Greenbuilding

Dissesto idrogeologico: dal 2010 spesa triplicata raggiungendo 3,3
mld l’anno
Presentato il secondo rapporto Ance-Cresme sul dissesto idrogologico. In 13 anni la mancata prevenzione per alluvioni e terremoti chi è costata 6 mld l’anno
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Oltre 8 milioni di italiani vivono in zone ad alto o medio rischio alluvionale
(Rinnovabili.it) – E’ stato presentato il secondo rapporto Ance-Cresme sul dissesto idrogeologico che, a distanza di 10 anni, scatta una fotografia dello stato
di salute del territorio italiano. Purtroppo, non emerge nulla di buono da questo scatto. Dal 2010 ad oggi, la spesa per i danni da alluvione e dissesto
idrogeologico è triplicata raggiungendo 3,3 miliardi l’anno. A questa cifra si aggiungono poi i 3 miliardi di euro annui di danni derivanti da eventi sismici.

Dal 1944 danni da terremoti e dissesto idrogeologico per 358 mld di euro

Secondo le rilevazioni del report, in Italia dal 1944 al 2023 si stimano danni per 358 miliardi di euro, prodotti da eventi sismici e idrogeologici. La mancata
prevenzione ha portato a spendere circa 4,2 mld l’anno fino al 2009, cifra che dal 2010 ad oggi è salita a 6 miliardi l’anno. Mentre la spese per riparare i
danni sismici è rimasta pressoché invariata (circa 3 mld l’anno), a far preoccupare è invece il contributo necessario per far fronte ai disastri causati dal
dissesto idrogeologico, passata da 1 mld a 3,3 mld l’anno.

Il motivo di questo incremento è sicuramente da imputare al cambiamento climatico che ha accentuato la pericolosità idraulica del nostro territorio. Circa il
5,4% del territorio nazionale è soggetto ad elevata pericolosità, il 10% a pericolosità media, mentre quelle a pericolosità bassa sono il 14%.

Il rischio alluvioni coinvolge oltre 8 milioni di persone

Circa 2,4 mln di persone, 632mila edifici e 226 mila imprese sono esposte ad un elevato rischio alluvionale che, se sommato ai territori a pericolosità
media, arriva a coinvolgere circa 8 mln di persone. Venezia è la provincia italiana con più persone residenti a rischio elevato, seguita da Padova, Bologna
e Ferrara. Mentre tra le regioni è l’Emilia-Romagna la più esposta ad allagamento per oltre il 56% della superficie. Anche altre regioni hanno livelli
considerevoli di pericolosità: Lombardia (18%), Calabria (17%), Veneto (13%) e Toscana (12%).

Emergenza idrogeologica nonostante i fondi UE

Danni in termini economici e di vite umane. Eppure l’Italia risulta tra i principali beneficiari del Fondo di solidarietà dell’UE degli ultimi 20 anni, con oltre 3
miliardi di euro ricevuti ogni anno, pari a circa il 37% dell’importo totale erogato a 28 Paesi europei (8,2 mld). Scendendo di scala, nemmeno l’ultima
revisione del PNRR lascia ben sperare: da 2,5 mld di euro previsti prima per il dissesto idrogeologico, si è scesi ora a 1,53 mld, dei quali 1,2 mld già
destinati alle recenti alluvioni in Emilia Romagna, Toscana e Marche.

Prevenire con interventi sulla governance

Secondo Ance e Cresme, è necessario agire su più fronti:

intervenire sulla governance riportando ad un unico soggetto a livello centrale il coordinamento delle varie istituzioni coinvolte;
velocizzare al massimo il passaggio dalle risorse ai cantieri;
prevedere un sistema informativo unico attraverso il quale gli enti coinvolti possano avere informazioni precise sulle scadenze e sulle modalità di
accesso ai finanziamenti.

Nel corso della giornata di presentazione del rapporto, il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare, Nello Musumeci, ha poi annunciato “un
disegno di legge per la ricostruzione che andrà in Consiglio dei ministri alla prossima seduta” e ha aggiunto che “l’importante è un piano di
programmazione con risorse e tempi necessari per raggiungere gli obiettivi”.

Articolo precedenteIl limone migliora il recupero di materie prime critiche dalle batterie al litio
Articolo successivoANIE: Legge di Bilancio e Decreto Energia aumentano costo degli impianti rinnovabili
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IL RAPPORTO

Rischio alluvioni, le province di
Cosenza e Reggio quelle più esposte
Nel report di Ance emerge che 8 milioni di italiani sono esposti. Le
due province tra i territori maggiormente a rischio idrogeologico
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COSENZA In Italia quasi due milioni e mezzo di persone, 632mila
edifici e 226mila imprese sono esposti a un elevato rischio alluvioni.
Se consideriamo anche i territori a pericolosità media si arriva a
oltre 8 milioni di persone esposte. L’allarme arriva dal rapporto
Ance-Cresme 2023 sullo stato di rischio del territorio italiano.
Venezia è la provincia italiana con più persone residenti a rischio
elevato (153.432), seguita da Padova (128.900), Bologna (92.300),
Ferrara (91.000), Genova (87.300), Rimini (85.800). A sud invece
sono più a rischio le province di Cosenza (77.300) e
Reggio Calabria (77.000). Tra le grandi città emerge Roma con quasi
42.000 abitanti esposti a rischio elevato di alluvione. Dal 1944 a
luglio 2023 i danni prodotti da terremoti e dissesto idrogeologico si
stima che sfiorino i 360 miliardi di euro. La spesa per riparare i
danni degli eventi sismici è rimasta sui livelli storici (circa 3 miliardi
l’anno), mentre è triplicata quella del dissesto idrogeologico passata
da una media di 1 miliardo all’anno a 3,3 miliardi. 
Ma il ministro per la Protezione civile, Nello Musumeci, annuncia
l’arrivo di un Ddl Ricostruzioni già nel prossimo consiglio dei
ministri. «L’importante è lavorare per mettere assieme una serie di
norme che consentano di programmare le priorità, gli interventi,
stabilire quali sono le emergenze nazionali e quelle locali», spiega,
perché «il piano di programmazione deve prevedere le risorse
necessarie e i tempi per raggiungere gli obiettivi». 
«Con “Casa Italia” e la Protezione civile abbiamo realizzato un
modello unico per avviare i processi ricostruttivi, siano essi per una
calamità sismica, franosa, vulcanica, idrica o degli altri rischi cui è
sottoposto il territorio nazionale, sia naturali che antropici». E,
continua Musumeci, «già questo è un grande risultato: andrà in
Consiglio di ministri alla prossima seduta, ma ci siamo già
confrontati con la Conferenza unificata, con la Conferenza delle
Regioni delle autonomie locali – rivela -. E’ stato un confronto durato
cinque mesi, molto complesso difficile, ma la politica è soprattutto
capacità di sintesi». 
Negli ultimi 5 anni, rivela il rapporto di Ance, la spesa dei comuni per
la sistemazione del suolo e per le infrastrutture idrauliche è più che
raddoppiata. Nel Pnrr ci sono «poche risorse per la prevenzione» sul
dissesto idrogeologico, la denuncia. 
Il suggerimento è di «intervenire sulla governance riportando ad un
unico soggetto a livello centrale il coordinamento delle varie
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istituzioni coinvolte; velocizzare al massimo il passaggio dalle
risorse ai cantieri; prevedere un sistema informativo unico
attraverso il quale gli enti coinvolti possano avere informazioni
precise sulle scadenze e sulle modalità di accesso ai
finanziamenti».

Il Corriere della Calabria è anche su WhatsApp. Basta cliccare
qui per iscriverti al canale ed essere sempre aggiornato

L'offerta informativa del Corriere della Calabria rimarrà
gratuita

Senza le barriere digitali che impediscono la fruizione libera di notizie, inchieste
e approfondimenti. Se approvi il giornalismo senza padroni, abituato a dire la
verità, la tua donazione è un aiuto concreto per sostenere le nostre battaglie e

quelle dei calabresi.

La tua è una donazione che farà notizia. Grazie

Inserisci importo

Conferma
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ANSA 

 

 

++ Ance, nel nuovo Pnrr quasi un miliardo in meno per alluvioni++ 

Costano 3,3 miliardi all'anno, il triplo del 2010 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - Con la revisione del Pnrr le risorse 

per le alluvioni e il dissesto idrogeologico sono scese da 2,5 

miliardi a 1,53 miliardi. Ance e Cresme segnalano "poche risorse 

per la revisione", visto che dei fondi previsti nel piano di 
ripresa e resilienza dopo le modifiche 1,2 miliardi sono 

destinati alle recenti alluvioni in Emilia Romagna, Toscana e 

Marche. 
La spesa per i danni da alluvioni e dissesto idrogeologico, 
inoltre, è triplicata dal 2010 e ha raggiunto 3,3 miliardi 
l'anno. A questa si aggiungo 3 miliardi di euro annui di danni 
degli eventi sismici. (ANSA). 
 

Ance, le alluvioni costano 3,3 miliardi, il triplo del 2010 

A rischio medio-alto il 15% del Paese, il 56% in Emilia Romagna 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - La spesa per i danni da alluvioni e 

dissesto idrogeologico, in Italia, è triplicata dal 2010 e ha 

raggiunto 3,3 miliardi l'anno. A questa si aggiungo 3 miliardi 
di euro annui di danni degli eventi sismici. Sono i numeri del 
Rapporto sullo stato di rischio del territorio italiano 2023 di 
Ance e Cresme che stima in 358 miliardi di euro i danni 
complessivi prodotti da terremoti e dissesto idrogeologico nella 

storia recente dell'Italia, tra il 1944 al 2023. 
   Oltre il 15% del territorio nazionale ha pericolosità 

idraulica medio-alta e in particolare in Emilia Romagna è 

esposto al rischio di allagamento il 56% della superficie. 
(ANSA). 
 

Ance, le alluvioni costano 3,3 miliardi, il triplo del 2010 (2) 
(ANSA) - ROMA, 29 NOV - Anche altre regioni hanno livelli 
considerevoli di pericolosità: 
Lombardia (18%), Calabria (17%), Veneto (13%) e Toscana (12%). 
Tra le province, Ferrara è quella con la percentuale maggiore di 
superficie esposta a elevato rischio di alluvione con ben un 

quarto  del territorio esposto al rischio elevato. Seguono 

Crotone (23,6%), Venezia (23,3%), Ravenna (22,2%) e Gorizia 

(22%). 
   A fronte dell'emergenza idrogeologica, negli ultimi 20 anni 
l'Italia è il maggior beneficiario del Fondo di solidarietà 

dell'UE, con oltre 3 miliardi di euro ricevuti, pari a circa il 
37% 

dell'importo totale erogato a tutti i Paesi europei. 
   Quello che andrebbe fatto, secondo l'analisi 
dell'associazione dei costruttori è: intervenire sulla 

governance riportando ad un unico soggetto a livello centrale il 
coordinamento delle varie istituzioni coinvolte, velocizzare al 
massimo il passaggio dalle risorse ai cantieri, prevedere un 

sistema informativo unico attraverso il quale gli enti coinvolti 



possano avere informazioni precise sulle scadenze e sulle 

modalità di accesso ai finanziamenti. (ANSA). 
 

Ance, 8 milioni di persone a medio-alto rischio di alluvioni 
Nella provincia di Venezia il maggior numero di persone esposte 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - In Italia 2,4 milioni persone, 632 

mila edifici e 226mila imprese sono esposte a un elevato rischio 

alluvioni. Se consideriamo anche i territori a pericolosità 

media arriviamo a oltre 8 milioni di persone esposte, secondo il 
rapporto di Ance e Cresme. 
   Venezia è la provincia italiana con più persone residenti a 

rischio elevato (153.432), seguita da Padova (128.900), Bologna 

(92.300), Ferrara (91.000), Genova (87.300), Rimini (85.800). A 

sud invece si segnalano le province di Cosenza (77.300) e Reggio 

Calabria (77.000). Tra le grandi città spicca Roma con quasi 
42.000 abitanti esposti a rischio elevato di alluvione. (ANSA). 
 

Ance, reti sempre più colabrodo, perdono il 42% dell'acqua 

'Il dato è in peggioramento rispetto all'inizio del millennio' 
(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "Nelle reti idriche si disperdono 

ogni anno 4,2 miliardi di metri cubi di acqua potabile, pari al 
42% dell'acqua prelevata. Un dato in peggioramento, infatti, 
agli inizi degli anni duemila eravamo a una perdita pari a circa 

il 32,6". Lo scrivono Ance e Cresme nel rapporto sullo stato di 
rischio del territorio italiano 2023. 
    Il 60% della rete inoltre risale a oltre 30 anni fa, ma una 

quota del 25% ha superato i limiti di resistenza strutturali 
perché risalente a 70-80 anni fa. I fabbisogni infrastrutturali 
sono definiti "notevoli": sono almeno 200.000 km di rete da 

rigenerare, riparare o rottamare e sostituire, almeno 50.000 km 

di nuove reti, 30.000 per l'acqua e 20.000 per le fognature. 
(ANSA). 
 

Brancaccio (Ance), l'Italia ha costruito in modo dissennato 

'E' necessario un richiamo alla responsabilità di tutti' 
(ANSA) - ROMA, 29 NOV - ''E' necessario un richiamo alla 

responsabilità che è il primo punto, ognuno deva fare al meglio 

e responsabilmente quello che è chiamato a fare. Vale per la 

politica, per i settori produttivi e per le professioni.  
Basterebbe questo per avere un Paese fuori dai tanti problemi". 
Lo afferma la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, alla 

presentazione del Rapporto sullo stato di rischio del territorio 

italiano. 
   "C'è il tema del rischio sismico e dobbiamo intervenire, si 
parla tanto di efficientamento energetico che è necessario, ma 

questo Paese prima di tutto non deve crollare. Il miglioramento 

sismico è fondamentale. Questo è un paese che purtroppo ha 

costruito in maniera dissennata e fuori dalla regole. Abbiamo 

condoni inesitati, abusi edilizi, troppi, in zone pericolose e 

poi piangiamo i morti, ma i sindaci non hanno la forza per 

intervenire e demolire la casa costruita sull'alveo del fiume e 

delocalizzare le famiglie", dichiara Brancaccio. "Un governo 

politico - suggerisce -potrebbe provare ad avere il coraggio di 



dare delle direttive e delle leggi per imporsi in qualche modo e 

togliere ai sindaci responsabilità che non sono in grado di 
esercitare. Sto parlando da cittadina perché non mi compete''. 
(ANSA). 
 

Brancaccio (Ance), 'serve un tavolo con le sovrintendenze' 
'Se non possiamo intervenire rigenerazione urbana è difficile' 
(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "C'è un tema di capire le competenze 

delle soprintendenze" sul tema della rigenerazione urbana, 
"sediamoci intorno a un tavolo e capiamo qual è la sfera di 
intervento perché, se non possiamo intervenire né sismicamente 

né dal punto di vista energetico, per non parlare di demolire e 

ricostruire qualcosa che è vincolato solo perché è vecchio, sarà 

diffcile". 
   Lo afferma la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, alla 

presentazione del Rapporto sullo stato di rischio del territorio 

italiano.  Per Brancaccio "la sfida è complessa" e "confini di 
competenza sono importanti da definire". (ANSA). 
 

Ance, 'su codice degli appalti ribadito un punto già chiaro' 
Brancaccio: 'Sui lavori senza bando era una battaglia già vinta' 
 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - La circolare interpretativa del 
ministero dei Trasporti sull'articolo 50 del nuovo codice degli 
appalti che riguarda le procedure di affidamenti dei lavori, 
"chiarisce qualcosa che per noi era già molto chiara, perché 

avevamo fatto una battaglia quando il codice era venuto fuori 
dal Consiglio di Stato e di fatto rendeva obbligatorio andare 

sotto soglia in procedura negoziata senza bando". 
   Lo afferma la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, a 

margine di un evento dell'associazione dei costruttori. 
   "Abbiamo fatto una battaglia politica, e l'abbiamo vinta, con 

il ministero perché almeno è stata messa l'opzione: si può fare 

sia con procedura aperta sia con procedura senza bando. Per noi 
quindi era abbastanza chiaro, evidentemente non lo era 

abbastanza per l'Europa, quindi bene il chiarimento", spiega 

Brancaccio ricordando che avrebbe voluta anche abbassare la 

soglia entro la quale si poteva andare senza bando e poi c'è 

stata una mediazione con Comuni e ministero. "Per noi era chiaro 

- ribadisce - perché oggetto di lunga discussione". (ANSA). 
 

Musumeci, una legge per concentrare le competenze sul dissesto 

Come per la mafia, se tutti hanno responsabilità, nessuno lavora 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "Il direttore di Casa Italia Ferrara 

è impegnato su indicazione mia del presidente del consiglio 

nell'elaborazione di un disegno di legge per neutralizzare gli 
effetti devastanti della crisi idrica e idrogeologica attraverso 

un sistema di prevenzione che veda innanzitutto semplificate le 

procedure e concentrate responsabilizzate le competenze". Lo 

afferma il ministro per la Protezione Civile e le Politiche del 
mare, Nello Musumeci, alla presentazione del Rapporto sullo 

stato di rischio del territorio italiano di Ance e Cresme. 
   La polverizzazione delle competenze, secondo il ministro, è 



"una delle cause maggiori" del problema. "Io vengo da una terra 

che patologicamente costretta a convivere con il tarlo della 

mafia e dico sempre che se tutto è mafia, niente è mafia. se 

tutti sono chiamati a responsabilità contro il dissesto 

idrogeologico, nessuno lavora al dissesto idrogeologico", 
aggiunge. 
   Per Musumeci, "l'importante è lavorare per mettere insieme 

una serie di norme che consentano di programmare priorità e 

interventi sulle emergenze nazionali e locali", con un piano di 
programmazione con le risorse necessarie e i tempi per 

raggiungere gli obiettivi. (ANSA). 
 

Musumeci ai costruttori, 'no al profitto per il profitto' 
L'Italia non conosce la parola prevenzione 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "L'obiettivo del profitto per il 
profitto oggi non può assolutamente essere giustificato. L'etica 

della responsabilità impone a ciascuno di noi di riflettere 

sulle conseguenze che una nostra scelta può determinare". Lo 

dice il ministro per la Protezione Civile, Nello Musumeci, a un 

evento di Ance, l'Associazione nazionale dei costruttori edili, 
chiamando all'impegno di tutti per un piano di prevenzione delle 

calamità e di educazione civica dei cittadini. 
   "L'Italia non conosce la parola prevenzione. Una certa 

politica ritiene che ricostruire, possibilmente dopo 4-5 morti 

determina più consenso che la messa in sicurezza dell'argine di 
un fiume prima che sia avvenuta una tragedia", dichiara il 
ministro. "Il cittadino deve comprendere che costruire dove non 

non è possibile farlo non è un investimento per il futuro, al 
contrario. Vengo in una terra dove si è costruito anche sugli 
argini, si è costruito sul sedime dei fiumi, si è costruito in 

zone ad alto rischio sismico anche a 4-5 piani senza struttura 

in cemento armato", racconta. 
    "In tutto questo caos - continua Musumeci - abbiamo bisogno 

di mettere ordine, il governo ha questa ferma volontà per farlo 

serve il concorso degli ordini professionali, servano esperienze 

e competenze dei costruttori, serve etica della responsabilità". 
(ANSA). 
 

++ Musumeci, nel prossimo cdm ddl per la ricostruzione ++ 

Un modello unico per avviare i processi dopo le diverse calamità 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - Un disegno di legge per la 

ricostruzione  "andrà in consiglio dei ministri alla prossima 

seduta". "Finora per ogni evento calamitoso si procede con un 

provvedimento di legge diverso, abbiamo realizzato con casa 

Italia e con la protezione civile un modello unico per avviare i 
processi ricostruttivi, sia una calamità sismica, franosa, 
vulcanica, idrica o degli altri rischi". Lo dice il ministro per 

la Protezione Civile, Nello Musumeci, a un evento di Ance. "Ci 
siamo già confrontati con la Conferenza unificata, è stato un 

confronto durato 5 mesi, molto complesso, difficile ma la 

politica è soprattutto capacità di sintesi", aggiunge. (ANSA). 
 

 



ADNKRONOS 

 

      **TERRITORIO: ANCE, NEGLI ULTIMI 13 ANNI TRIPLICATA SPESA PER DANNI DA ALLUVIONI** = 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - In Italia dal 1944 a luglio 2023 si  
stimano danni prodotti da terremoti e dissesto idrogeologico per 358  
miliardi di euro a valori 2023. Tra 1944 e 2009 si sono spesi  
mediamente 4,2 miliardi di euro all'anno mentre dal 2010 sino ad oggi  
la spesa è salita a 6 miliardi di euro. Lo indicano i dati del  
Rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano  
2023. 
      La spesa per riparare i danni degli eventi sismici è rimasta sui  
livelli storici (circa 3 miliardi l'anno), mentre è triplicata quella  
del dissesto idrogeologico passata da una media di 1 miliardo all'anno 

a 3,3 miliardi. 
 

      TERRITORIO: ANCE, ITALIA A RISCHIO ALLUVIONI, PERICOLOSITA' MEDIO-ALTA = 

      Emilia Romagna regione più esposta a rischio allagamento 

 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - Le aree a pericolosità idraulica elevata  
sono il 5,4% del territorio nazionale, le aree a pericolosità media  
sono il 10%, mentre quelle a pericolosità bassa, allagabili in caso di 
eventi rari o estremi, raggiungono il 14% del territorio nazionale. Lo 

indicano i dati del Rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del  
territorio italiano 2023. 
      L'Emilia-Romagna è la regione più esposta al rischio di allagamento  
con oltre il 56% della superficie a pericolosità medio alta. Anche  
altre regioni hanno livelli considerevoli di pericolosità: Lombardia  
(18%), Calabria (17%), Veneto (13%) e Toscana (12%). 
      Su scala provinciale Ferrara è la provincia italiana con la  
percentuale maggiore di superficie esposta a elevato rischio di  
alluvione con ben ¼ del territorio esposto al rischio elevato. Seguono 

Crotone (23,6%), Venezia (23,3%), Ravenna (22,2%) e Gorizia (22%). 
 

      TERRITORIO: ANCE, OLTRE 8 MLN DI PERSONE VIVONO IN AREE A MEDIO-ALTO RISCHIO ALLUVIONI = 

      tra le grandi città Roma con quasi 42 mila abitanti esposti a  
rischio elevato 

 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - In Italia 2,4 milioni persone, 632mila  
edifici e 226mila imprese sono esposte a un elevato rischio alluvioni. 
Se consideriamo anche i territori a pericolosità media arriviamo a  
oltre 8 milioni di persone esposte. Lo indicano i dati del Rapporto  
Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano 2023. 
      Venezia è la provincia italiana con più persone residenti a rischio  
elevato (153.432), seguita da Padova (128.900), Bologna (92.300),  
Ferrara (91.000), Genova (87.300), Rimini (85.800). A Sud invece si  
segnalano le province di Cosenza (77.300) e Reggio Calabria (77.000). 
      Tra le grandi città emerge Roma con quasi 42.000 abitanti esposti a  
rischio elevato di alluvione. 
 

      TERRITORIO: ANCE, RETE COLABRODO, PERSI 4,2 MLD DI METRI CUBI ACQUA POTABILE = 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - Nelle reti idriche si disperdono ogni anno 

4,2 miliardi di metri cubi di acqua potabile, pari al 42% dell'acqua  



prelevata. Un dato in peggioramento, infatti, agli inizi degli anni  
duemila eravamo a una perdita pari a circa il 32,6. Lo indicano i dati 

del Rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio  
italiano 2023. 
      Il 60% della rete inoltre risale a oltre 30 anni fa, ma una quota del  
25% ha superato i limiti di resistenza strutturali perché risalente a  
70-80 anni fa. 
      I fabbisogni infrastrutturali sono notevoli: almeno 200.000 km di rete 

da rigenerare, riparare o rottamare e sostituire, almeno 50.000 km di  
nuove reti, 30.000 per l'acqua e 20.000 per le fognature. 
 

      TERRITORIO: ANCE, ITALIA MAGGIOR BENEFICIARIO FONDI UE PER EMERGENZA IDROGEOLOGICA = 

      spesa dei comuni raddoppiata in 5 anni 
 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - Negli ultimi 20 anni l'Italia è stato il  
maggior beneficiario del Fondo di solidarietà dell'Ue, con oltre 3  
miliardi di euro ricevuti, pari a circa il 37% dell'importo totale  
erogato a 28 Paesi europei (8,2 mld). Lo indicano i dati del Rapporto  
Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano 2023. 
      Negli ultimi 5 anni la spesa dei comuni per la sistemazione del suolo  
e per le infrastrutture idrauliche è più che raddoppiata. 
 

      TERRITORI: POCHE RISORSE PER LA PREVENZIONE NEL PNRR = 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - Sono poche le risorse per la prevenzione  
previste dal Pnrr. Prima della revisione del piano erano previsti 2,5  
miliardi di euro per il dissesto idrogeologico, mentre con la  
revisione le risorse per il dissesto sono scese a 1,5 miliardi di  
euro. Di questi 1,2 miliardi di euro sono destinati alle recenti  
alluvioni in Emilia Romagna, Toscana e Marche. Lo indicano i dati del  
Rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano  
2023. 
      
TERRITORI: BRANCACCIO (ANCE), 'ITALIA HA COSTRUITO FUORI DA REGOLE, SERVE RESPONSABILITA''  
      Roma, 29 nov. - (Adnkronos) - "E' necessario un richiamo alla  
responsabilità di tutti che è il primo punto, ognuno deva fare al  
meglio e responsabilmente quello che è chiamato a fare. Vale per la  
politica, per i settori produttivi e per le professioni. Basterebbe  
questo per avere un Paese fuori dai tanti problemi. C'è il tema del  
rischio sismico e dobbiamo intervenire, si parla tanto di  
efficientamento energetico che è necessario, ma questo Paese prima di  
tutto non deve crollare. Il miglioramento sismico è fondamentale.  
Questo è un paese che purtroppo ha costruito in maniera dissennata e  
fuori dalla regole. Abbiamo condoni inesitati, abusi edilizi in zone  
pericolose e poi piangiamo i morti, ma i sindaci non hanno la forza  
per intervenire e demolire la casa costruita sull'alveo del fiume e  
delocalizzare le famiglie". Lo sottolinea il presidente dell'Ance,  
Federica Brancaccio, in occasione della presentazione del Rapporto  
Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano. 
      "Un governo politico potrebbe provare ad avere il coraggio di dare  
delle direttive e delle leggi per imporsi in qualche modo e togliere  
ai sindaci responsabilità che non sono in grado di esercitare"  
aggiunge, precisando "sto parlando da cittadina perché non mi  
compete''. 



 

      PNRR: BRANCACCIO (ANCE), 'CHIESTO A FITTO DI RIPROGRAMMARE FONDI ALTERNATIVI PER 
DISSESTO IDROGEOLOGICO' = 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - ''I fondi del Pnrr che erano destinati al  
dissesto idrogeologico sono andati in riprogrammazione e ora sono  
stati parzialmente reinseriti con i fondi necessari per l'alluvione in 

Emilia Romagna. Noi abbiamo detto al governo di fare attenzione a non  
definanziare opere per il dissesto idrogeologico, perché è un tema  
centrale intervenire su questo Paese fragile". A sottolinearlo è il  
presidente di Ance, Federica Brancaccio, parlando a margine della  
presentazione del Rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del  
territorio italiano. "Quindi - prosegue - se ci mettiamo i fondi di  
sviluppo e coesione, fondi complementari o altri fondi bene,  
l'importante è non dare un segnale che non sia più un tema centrale  
per il Paese. Abbiamo chiesto al ministro Fitto di riallocare a questo 

punto velocemente assegnare questi fondi alternativi, in modo che non  
si crei un vuoto su alcuni progetti''. 
 

      TERRITORI: MUSUMECI, 'IN PROSSIMO CDM DDL SU MODELLO UNICO GESTIONE CATASTROFI' = 

      Roma, 29 nov. (Adnkronos) - ''Nel prossimo Consiglio dei ministri  
porteremo un disegno di legge per un modello unico per la gestione  
delle catastrofi, degli effetti devastanti delle crisi idriche e  
idrogeologiche. Dobbiamo concentrare le competenze e le  
responsabilità. Dobbiamo superare le polverizzazioni delle  
responsabilità tra vari enti''. Lo sottolinea il ministro per la  
Protezione Civile e le Politiche del mare, Nello Musumeci, in  
occasione della presentazione del Rapporto Ance- Cresme. 
      ''Stiamo lavorando per mettere assieme norme che consentano di  
programmare gli interventi e le emergenze nazionali e locali- aggiunge 

Musumeci - Un piano di programmazione per raggiungere gli obiettivi  
che ci siamo dati. Finora in Italia si è proceduto con un ddl diverso  
di volta in volta che si presentavano i problemi. Dobbiamo ricostruire 

in poco tempo e farlo bene. Dobbiamo superare i tempi lunghi della  
ricostruzione, per evitare che le zone colpite si spopolino. Questo  
interessa il nostro Appennino colpito da tra terremoti e alluvioni. La 

parola prevenzione in Italia non esiste, si preferisce ricostruire,  
magri dopo alcuni morti". 
      "Noi invece di dobbiamo mettere in sicurezza il territorio. Certo  
serve anche l'educazione civica, perché il cittadino non deve  
costruire dove non si può fare. Io vengo da una regione dove si è  
costruito negli argini dei fiumi e dove le case non sono antisismiche. 
Dobbiamo mettere ordine e il governo lo vuole fare - conclude -  
passando dai buoni propositi ai fatti''. 
 

 

RADIOCOR 

 

(ECO) Dissesto: Ance-Cresme, spesa per alluvioni triplicata negli ultimi 13 anni 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 29 nov - Nonostante i  
piani fatti e disfatti da tutti i governi alternatisi negli  
ultimi anni, i costi sostenuti per far fronte ai danni  
causati dalle alluvioni negli ultimi 13 anni sono triplicati.  



A far emergere il dato e' uno studio sull stato di rischio  
del territorio italiano redatto da Ance e Cresme e presentato  
oggi a Roma. Il rapporto torna indietro fino al  1944  
sostenendo che da allora a luglio 2023 i danni prodotti  
prodotti da terremoti e dissesto idrogeologico abbiano  
raggiunto la soglia di 358 miliardi di euro (a valori 2023). 
Tra 1944 e 2009 si sono spesi mediamente 4,2 miliardi di euro  
all'anno mentre dal 2010 sino ad oggi la spesa e' salita a 6  
miliardi di euro. Il dato che sorprende e' che mentre la  
spesa per riparare i danni degli eventi sismici e' rimasta  
sui livelli storici (circa 3 miliardi l'anno), e' invece  
triplicata quella del dissesto idrogeologico passata da una  
media di un miliardo all'anno a 3,3 miliardi. nel dossier si  
spiega che le aree a pericolosita' idraulica elevata sono il  
5,4% del territorio nazionale, quelle a pericolosita' media 

sono il 10%, mentre quelle a pericolosita' bassa, allagabili  
in caso di eventi rari o estremi, raggiungono il 14% del  
territorio nazionale. Tra le regioni e' l'Emilia Romagna  
quella piu' esposta al rischio di allagamento con oltre il  
56% della superficie a pericolosita' medio alta. Anche altre  
regioni hanno livelli considerevoli di pericolosita':  
Lombardia (18%), Calabria (17%), Veneto (13%) 
e Toscana (12%). 
 

(ECO) Dissesto: Ance-Cresme, 2,4 milioni di italiani esposti a rischio alluvioni 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 29 nov - Sono ben 2,4  
milioni gli italiani esposti al rischio elevato di alluvione.  
Il dato e' contenuto nel dossier Ance-Cresme sullo stato di  
rischio del territorio italiano presentato oggi a Roma.  
Insieme alle persone si trovano in territori esposti a  
rischio elevato anche 632mila edifici e 226mila imprese.  
Considerando anche i territori a pericolosita' media il dato  
sale a oltre 8 milioni di persone esposte. 
Venezia e' la provincia italiana con piu' persone residenti a  
rischio elevato (153.432), seguita da Padova (128.900),  
Bologna (92.300), Ferrara (91.000), Genova (87.300), Rimini  
(85.800). A sud invece si segnalano le province di Cosenza  
(77.300) e Reggio Calabria (77.000). Tra le grandi citta'  
emerge Roma con quasi 42.000 abitanti esposti a rischio  
elevato di alluvione. 
 

(ECO) Acqua: Ance-Cresme, reti colabrodo disperdono il 42% del prelievo 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 29 nov - Insieme ai  
dati sul dissesto il rapporto Ance-Cresme sullo stato di  
rischio del territorio italiano contiene anche un focus sulla  
situazione delle reti idriche. A emergere e' il fatto che ben  
il 42% dell'acqua potabile prelevata alla fonte (pari a 4,2  
milioni di mc all'anno) venga disperso a causa della scarsa  
manutenzione effettuata sulle nostre reti, definite  
'colabrodo'. Il 60% della rete risale a oltre 30 anni fa, ma  
una quota del 25% ha superato i limiti di resistenza  
strutturali perche' risalente a 70-80 anni fa. I fabbisogni  
infrastrutturali sono notevoli, si sottolinea nel dossier:  



almeno 200.000 km di rete da rigenerare, riparare o rottamare  
e sostituire, almeno 50.000 km di nuove reti da realizzare,  
30.000 per l'acqua e 20.000 per le fognature. 
 

(ECO) Pnrr: Ance-Cresme, ridotte le risorse contro il dissesto 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 29 nov - Nonostante  
l'aumento della spesa per le emergenze (3,3 miliardi all'anno  
per un totale di 46 miliardi tra il 2010 e il 2023) il Pnrr  
si preoccupa poco della prevenzione contro il dissesto  
idrogeologico. La sottolineatura e' contenuta nel dossier  
Ance-Cresme sullo stato di rischio del territorio italiano  
presentato oggi a Roma. Gia' prima della revisione  
ammontavano a soli 2,5 miliardi gli investimenti previsti per  
la difesa del suolo. Dopo la revisione il dato e' addirittura  
sceso a 1,53 miliardi. Di questi, peraltro, ben 1,2 miliardi  
sono destinati a spese legate alle recenti alluvioni che  
hanno colpito Emilia Romagna, Toscana e Marche. Tre le  
proposte per invertire la rotta: intervenire sulla governance  
riportando a un unico soggetto centrale il coordinamento  
delle varie istituzioni coinvolte; velocizzare al massimo il  
passaggio dalle risorse ai cantieri; prevedere un sistema  
informativo unico attraverso il quale gli enti coinvolti  
possano avere informazioni precise sulle scadenze e sulle  
modalita' di accesso ai finanziamenti. 
 

 

AGI 
 

= Pnrr: Ance-Cresme, con modifiche circa 1 mld meno per alluvioni = 

(AGI) - Roma, 29 nov. - Le risorse per il dissesto 

idrogeologico, con la revisione del Pnrr, sono scese a 1,53 

miliardi. Di questi 1,2 miliardi destinati alle recenti 

alluvioni in Emilia Romagna, Toscana e Marche. Lo rileva il 
secondo rapporto Ance-Cresme sullo stato di rischio del 
territorio italiano. 
Prima della rimodulazione del Pnrr, secondo Ance e Cresme, erano 

previsti 2,5 miliardi per il dissesto idrogeologico. (AGI)Gio 

            

= Alluvioni: Ance, "Nel nuovo Pnrr 1,53 mld; erano 2,5 mld" = 

(AGI) - Roma, 29 nov. - Il nuovo Pnrr destina 1,53 miliardi 
di euro al rischio idrogeologico, e di questi 1,2 miliardi sono 

destinati alle emergenze causate dalle alluvioni in Emilia 

Romagna, Toscana e Marche. Il dato è stato sottolineato da 

Flavio Monosilio, Direttore Centro studi Ance, nel corso della 

presentazione del Rapporto Ance-Cresme sull "Stato di rischio 

del territorio italiano". Prima della revisione del Pnrr, al 
rischio idrogeologico erano destinati 2,5 miliardi di euro (1,3 

mld al ministero dell'Ambiente e 1,2 mld alla Protezione 

civile), ma una parte di questi fondi "è stata dirottata sulle 

emergenze di fatto".(AGI)Fab 

            

 



Maltempo: Ance-Cresme, 3,3 mld annui alluvioni, triplo da 2010  = 

(AGI) - Roma, 29 nov. - Negli ultimi 13 anni è triplicata la 

spesa per i danni da alluvioni. La spesa per riparare i danni 
degli eventi sismici e rimasta sui livelli storici (circa 3 

miliardi l'anno), mentre e triplicata quella del dissesto 

idrogeologico passata da una media di 1 miliardo all'anno a 3,3 

miliardi. Lo rileva il secondo rapporto Ance-Cresme sullo stato 

di rischio del territorio italiano che stima dal 1944 a luglio 

2023 i danni prodotti da terremoti e dissesto idrogeologico per 

358 miliardi di euro a valori 2023. Tra 1944 e 2009 si sono 

spesi mediamente 4,2 miliardi di euro all'anno mentre dal 2010 

sino ad oggi la spesa e salita a 6 miliardi di euro. (AGI)Gio 

 

ASKANEWS 

 

Protezione Civile, Musumeci: prevenzione? Tema di tavole rotonde 

 "In Italia non esiste. Dobbiamo porre rimedio" 

 

Milano, 29 nov. (askanews) - "L'Italia non conosce la parola 

prevenzione. E' davvero scandaloso come la prevenzione in Italia 

sia stata solo un tema di tavole rotonde. La prevenzione non 

esiste. Certa politica ritiene che ricostruire, possibilmente 

dopo 4 o 5 morti, determini pià consenso rispetto alla messa in 

sicurezza dell'argine di un fiume senza che sia avvenuta la 

tragedia". Lo ha detto il ministro della protezione civile, Nello 

Musumeci, intervenendo alla presentazione del "Rapporto sullo 

stato di rischio del territorio italiano" realizzato da 

Ance-Cresme. 
"A questo dobbiamo porre rimedio, perchè un territorio fragile 

come il nostro deve essere analizzato e messo in sicurezza con un 

un piano di prevenzione che debba prevedere priotariamente gli 
interventi di maggior rilievo. Poi è necessaria anche 

l'educazione civica, il cittadino deve capire che costruire dove 

non è possibile farlo non è un investimento per il futuro", ha 

aggiunto Musumeci. 
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